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Atto Camera 

Interrogazione a risposta scritta 4-00399 

presentato da 

GRAZIANO Stefano 

testo di 

Giovedì 2 febbraio 2023, seduta n. 48 

GRAZIANO, ZINGARETTI, DE MARIA, CARÈ e FASSINO. — Al Ministro della difesa. — Per sapere – 

premesso che: 

il Ministro della difesa, Guido Crosetto, nell'ambito delle comunicazioni sulle linee programmatiche del 

Ministero difesa, esposte alle Commissioni difesa di Senato e Camera, per la parte riguardante gli alloggi 

militari di servizio, ha sottolineato come: «una innovativa e strutturata politica alloggiativa dovrà essere un 

fattore abilitante. In tale ambito, tenendo conto anche del lavoro svolto da queste, Commissioni nel corso 



delle precedenti legislature, si dovrà lavorare alla definizione di nuovi processi e all'utilizzo di moderni 

strumenti che permettano di superare le attuali criticità abitative»; 

particolare rilievo assumono nel quadro delle attuali criticità in materia di alloggi, una serie di iniziative 

avviate da alcuni comandi militari intese a realizzare il recupero forzoso di unità abitative condotte da 

personale, definito come «sine titulo» meritevole di tutele riconosciute anche dalla normativa in vigore; 

comunicazioni che precedono gli atti di recupero forzoso sono state indirizzate anche a conduttori di unità 

abitative, da tempo definite «non più utili alla difesa», invitandoli a pronunciarsi sulla possibilità di 

acquistare l'alloggio in cui risiedono rispondendo a indicazioni non chiare e, parrebbe, anche in 

contraddizione con le procedure di vendita che regolano l'alienazione di questi stessi alloggi da parte della 

Difesa; 

le iniziative sopra indicate riguardano situazioni in aree già segnate da forte tensione abitativa, come a 

esempio quella notoriamente grave nelle città di Roma, Napoli e Civitavecchia –: 

quali iniziative intenda intraprendere il Governo in materia di una nuova e più razionale politica abitativa 

da sviluppare a favore del personale militare, come dichiarato nelle linee guida illustrate in Parlamento; 

se il Ministro interrogato intenda, nelle more della definizione di suddette nuove policy, adottare le iniziative 

di competenza volte a sospendere tutti gli atti di recupero forzoso e quelli in maniera imperfetta indirizzati a 

utenti di alloggi «non più utili alla Difesa». 
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